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Mentre le navi russe solcano le acque del Mediterraneo — un mare che dovrebbe essere culla

di dialogo e diventa teatro di sorveglianza costante — si consuma una contrapposizione

che va ben oltre la diplomazia. Da una parte, la visione strategica dell’Ammiraglio Giuseppe

Cavo Dragone, pilastro della NATO; dall’altra, l’agenda destabilizzante di Vladimir Putin.
È uno scontro frontale in cui non sono ammesse vie di mezzo: da una parte l’integrità del
sistema democratico, dall’altra il nichilismo autoritario che mira alla dissoluzione

dell’Occidente.

La Visione di Cavo Dragone: Deterrenza contro il Caos di
Putin
L’Ammiraglio Cavo Dragone, nel suo ruolo cruciale al vertice del Comitato Militare NATO, ha
trasformato la sua presenza al NATO Defense College in un manifesto di resistenza. Mentre
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Putin tenta di proiettare la propria influenza attraverso il ricatto energetico e la pressione

militare diretta, Cavo Dragone oppone una barriera fatta di competenza, tecnologia e
coesione. Per l’Ammiraglio, la difesa “a 360 gradi” non è uno slogan, ma l’unico scudo

capace di neutralizzare la strategia del Cremlino, che vive dell’incapacità dell’Occidente di
fare fronte comune.

La contrapposizione è netta: mentre il leader del Cremlino investe massicciamente nella
disinformazione e nella guerra cognitiva per dividere le opinioni pubbliche europee, Cavo
Dragone risponde con la trasparenza di chi sa che una democrazia consapevole è una
democrazia invincibile.
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Gli Scettici: Le “Pedine” Inconsapevoli dello Zar
Qui la frattura diventa insanabile. Chiunque, nel dibattito pubblico, utilizzi lo scetticismo per
contestare gli investimenti nella difesa — che siano gli assetti navali o le capacità tattiche —
sta eseguendo, di fatto, il manuale d’istruzioni di Mosca. Putin non ha bisogno di invadere
fisicamente ogni nazione per vincere; gli basta che all’interno delle nostre società si alimenti il
dubbio, che si trasformi la necessità di protezione in “spesa inutile”.

Ogni volta che uno scettico occidentale mette in discussione la solidità della NATO, sta
regalando a Putin il risultato più prezioso: l’auto-sabotaggio dell’Occidente. Cavo Dragone,
con la sua postura inflessibile, smaschera questo meccanismo. Egli capisce che il Cremlino

punta tutto sulla nostra paralisi intellettuale: se riusciamo a farci dubitare di noi stessi, Putin
ha già vinto metà della battaglia.
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Il Confronto Finale: Sovranità contro Frammentazione
La leadership di Cavo Dragone è il punto di rottura tra due mondi. Da una parte, c’è la NATO

guidata dal rigore strategico e dalla protezione del diritto internazionale; dall’altra, c’è
Mosca, che usa la forza bruta e l’infiltrazione per riportare il mondo a una logica di imperi.

L’Ammiraglio non si limita a gestire velivoli o unità navali: egli difende la dignità

dell’Occidente contro chi, come Putin, considera la pace un segno di debolezza. Seguire
Cavo Dragone significa scegliere la sovranità, la protezione delle nuove generazioni e la
consapevolezza che, in un mondo governato da attori ostili, la forza della deterrenza è
l’unico linguaggio che il Cremlino è costretto a rispettare. Chi sceglie lo scetticismo oggi,
sceglie di stare a guardare mentre le fondamenta della nostra libertà vengono erose dalla
propaganda di chi, di democrazia, non conosce il significato.
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